
COORDINAMENTO EMERGENZA CULTURA

in bilico
la Cultura, scelta strategica per una società in trasformazione

Bioparco – Largo Vittorio Gassman (piazza Giardino Zoologico, 1)
Roma 30 settembre 2008, ore 18,30

Coordinamento Emergenza Cultura

ANAC – Associazione Nazionale Autori Cinematografici, ANART- Associazione Nazionale Autori
Radiotelevisivi e Teatrali,  ApTI - Associazione per il Teatro Italiano,  Articolo 21.Liberi di -
Associazione Nazionale, Federazione CEMAT - Ente di Promozione della Musica Contemporanea italia-
na,  ASC - Associazione Italiana Scenografi Costumisti Arredatori, Associazione Culturale Laboratori
Permanenti, FIDAC - Federazione Italiana delle Associazioni Cineaudiovisivo, Metateatro ,
Nuova Consonanza,  IISF - Istituto Italiano per gli Studi Filosofici, S.N.S. - Sindacato Nazionale Scrittori
(Cgil),  S.N.C.C.I. – Sindacato Nazionale Critici Cinematografici Italiani, S.N.G.C.I. - Sindacato Nazionale
Giornalisti Cinematografici Italiani.

Il coordinamento è nato dal convegno Emergenza Cultura, Roma Teatro Valle  28 marzo 2008.

Per informazioni : tel 06.37519499 -  347.3568530  - emergenzacultura@gmail.com  -  www.anac-autori.it



p rogramma

o re  18,30
ingresso  al Bioparco, Largo Vittorio Gassman,1

percorso tra musica, teatro e cinema 

o re 19,30
forum  nella  Sala degli Elefanti

interventi 
Carla Bodo, Tullio De Mauro, Rino Falcone, Carlo Lizzani, Gerardo Marotta,  Renato Parascandolo

Coordinano Ugo Gregoretti e Nino Russo

Segue buffet

parcheggio gratuito in Piazza Giardino Zoologico

Riaffermare il valore assoluto, strategico, della Cultura. La Cultura come scelta di civiltà, 
concepita come spirito di una società. Orientamento essenziale per lo sviluppo di un Paese. 

Restituire alla Cultura - quindi alla Conoscenza, alla Creatività, alla Ricerca, alla Sperimentazione, alla
Salvaguardia delle tradizioni più vitali - un ruolo primario nello sviluppo di tutte le attività della vita civi-
le contrastando l’esclusivo adeguamento alla sola legge del mercato tra i cui effetti perversi vi sono
l’omologazione e il livellamento verso il basso dell’offerta culturale e politica.


